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Visto il vigente Accordo Collettivo Nazionale (di seguito denominato ACN) per la disciplina dei 
rapporti con i medici specialisti ambulatoriali interni, medici veterinari ed altre professionalità 
sanitarie (biologi, chimici, psicologi) ambulatoriali, ai sensi dell’articolo 48 della legge 23 
dicembre 1978 n. 833 e dell’articolo 8 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e 
successive modificazioni, per il quadriennio normativo 2006-2009 e biennio economico 2006-
2007, reso esecutivo, in conformità alle disposizioni recate dall’articolo 2-nonies, della legge 
26 maggio 2004, n. 138, mediante intesa sancita in data 29 luglio 2009 nella Conferenza 
Permanente per i rapporti tra Stato, Regioni e Province autonome di Trento e Bolzano; 
Rilevato che l’articolo 25 dell’ACN dispone che in ciascuna Regione è istituito un Comitato 
consultivo regionale composto da rappresentanti delle aziende sanitarie individuati dalla 
Regione e da rappresentanti degli specialisti ambulatoriali operanti nella Regione, avente 
compiti di: 
- proposta e parere in ordine ai provvedimenti di competenza regionale; 
- linee di indirizzo in merito alla corretta ed uniforme interpretazione e applicazione delle 
norme del presente Accordo; 
Rilevato che l’articolo 25, comma 7, dell’ACN dispone che le modalità di funzionamento e la 
sede del Comitato consultivo regionale sono definite dall’Accordo integrativo regionale; 
Visto l’Accordo integrativo regionale (di seguito denominato AIR) sottoscritto in via definitiva 
in data 18 aprile 2011 dall’Assessore alla salute, integrazione sociosanitaria e politiche sociali 
e dalle Organizzazioni Sindacali SUMAI, CISL MEDICI e FEDERAZIONE MEDICI aderente UIL 
FPL, sulla base della preintesa approvata con deliberazione della Giunta regionale n. 598 dell’8 
aprile 2011; 
Rilevato che l’anzidetto AIR, al paragrafo 2.1, per quanto attiene alla composizione del 
Comitato consultivo regionale, in conformità alle previsioni di cui all’articolo 25 dell’ACN, 
stabilisce, in particolare, che: 
- il Comitato in parola è composto da: 
a) Assessore regionale alla Sanità, o un suo delegato, che ne assume la presidenza; 
b) cinque membri rappresentanti delle Aziende, individuati dalla Regione; 
c) sei membri rappresentanti degli specialisti ambulatoriali operanti nella Regione; 
- Tre rappresentanti degli specialisti ambulatoriali vengono eletti, secondo le procedure di cui 
all’articolo 26, dell’ACN mentre gli altri tre rappresentanti vengono designati, tra gli specialisti 
ambulatoriali operanti nella Regione, dalle OO.SS. con maggiore consistenza associativa 
regionale nella misura di un rappresentante per ciascun sindacato, con un numero di deleghe 
non inferiore al 3% delle deleghe regionali; 
- Oltre ai titolari, saranno rispettivamente eletti e individuati, con le stesse modalità, 
altrettanti membri supplenti i quali subentreranno in caso di assenza di uno o più titolari; 
Visto il paragrafo 2.5 dell’AIR il quale dispone in particolare che: 
- Il Comitato Consultivo Regionale è attivato con provvedimento della Giunta regionale, la 
quale provvede, inoltre, alla nomina dei relativi componenti; 
- Per la particolarità delle materie inserite nell’ordine del giorno delle riunioni del Comitato, le 
parti possono, di volta in volta e, tramite il Presidente per la parte pubblica ed il Segretario 
regionale per la parte sindacale, invitare altri soggetti in qualità di uditori esperti del settore, 
che per la parte sindacale non possono superare l’unità per sigla; 



 

 
 

- Il Comitato dura in carica fino alla nomina del nuovo a seguito del rinnovo dell’ACN; 
Dato atto che il Comitato consultivo regionale in parola è stato costituito con proprio decreto 
n. 0400/Pres. di data 10 novembre 2005, su conforme deliberazione della Giunta regionale 21 
ottobre 2005, n. 2690, nella vigenza dell’ACN del 23 marzo 2005; 
Dato atto, altresì, che a seguito della entrata in vigore del su citato ACN del 29 luglio 2009, 
nonché dell’AIR del 18 aprile 2011 che ne disciplina il funzionamento, occorre provvedere, 
come previsto anche dalla norma transitoria n. 1, dell’ACN del 29 luglio 2009, alla 
ricostituzione dell’organo collegiale in parola; 
Atteso che con nota prot. n. 1604 di data 7 maggio 2011, il Presidente dell’Ordine dei medici 
chirurghi e degli odontoiatri della provincia di Trieste ha comunicato i nominativi dei 
rappresentanti degli specialisti ambulatoriali, tre titolari e tre supplenti, che sono risultati 
eletti in data 7 maggio 2011, secondo le procedure previste dall’articolo 26 dell’ACN, ai fini 
della composizione del Comitato in parola e precisamente: 
 

Membri titolari Membri supplenti 
Dott. Angelo BRANCATELLI  Dott.ssa Maria BALSAMO  
Dott. Romano SPANGARO  Dott.ssa Rossella MILLO  
Dott. Remigio TITO  Dott. Giorgio MONTE  

 
Viste le note: 
- prot. n. 1191/SPS/ARU di data 23 gennaio 2012 con la quale la Direzione centrale salute, 
integrazione sociosanitaria e politiche sociali, essendo deceduto il dott. Remigio Tito, ha 
chiesto all’Ordine dei medici chirurghi e degli odontoiatri della provincia di Trieste di 
comunicare, in relazione alle elezioni svolte il 7 maggio 2011, il nominativo del rappresentante 
degli specialisti ambulatoriali avente diritto al subentro; 
- prot. n. 320 di data 23 gennaio 2012 con la quale l’anzidetto Ordine ha chiesto alla Direzione 
indicazioni in merito al criterio che la normativa dispone per l’individuazione del componente 
avente diritto al subentro; 
Vista la successiva corrispondenza intercorsa con l’Ordine dei medici chirurghi e degli 
odontoiatri della provincia di Trieste e le OO.SS. SUMAI, CISL MEDICI e Federazione Medici 
aderente UIL FPL, conservata agli atti della Direzione centrale salute, integrazione 
sociosanitaria, politiche sociali e famiglia, in relazione alla questione dell’individuazione del 
nominativo del rappresentante degli specialisti ambulatoriali avente diritto al subentro al fine 
della costituzione dell’organo collegiale in questione; 
Dato atto che successivamente: 
- a seguito della richiesta avanzata con nota di data 24 settembre 2012 dalla segreteria 
regionale SUMAI, si sono incontrati, in data 14 gennaio 2013, presso la Direzione centrale 
salute, integrazione sociosanitaria e politiche sociali, le Segreterie regionali delle OO.SS. 
SUMAI, CISL MEDICI e Federazione Medici aderente UIL FPL nonché l’Ordine dei medici 
chirurghi e degli odontoiatri della provincia di Trieste al fine di definire lo specialista avente 
diritto al subentro;  
- i suddetti soggetti, esaminati i verbali delle operazioni elettorali, inoltrati con nota prot. n. 
3290 di data 9 ottobre 2012 dell’Ordine dei medici chirurghi e degli odontoiatri della provincia 
di Trieste su richiesta prot. n. 16995/SPS-ARU di data 9 ottobre 2012 della Direzione centrale 
salute, integrazione sociosanitaria e politiche sociali, hanno convenuto che il criterio per 
individuare l’avente diritto al subentro è il numero delle preferenze come emerge dall’articolo 
26 dell’ACN; 
Viste le note: 
- prot. n. 761/SPS-ARU di data 14 gennaio 2013 con la quale la Direzione centrale salute, 
integrazione sociosanitaria e politiche sociali, a seguito dell’incontro del 14 gennaio 2013 e al 
fine di provvedere agli adempimenti per la costituzione dell’organo collegiale in parola, ha 
chiesto all’Ordine dei medici chirurghi e degli odontoiatri della provincia di Trieste di acquisire 
tutte le preferenze di tutti gli specialisti votati nelle elezioni tenutesi presso ciascun Ordine 
provinciale dei medici in data 7 maggio 2011; 
- prot. n. 192 di data 14 gennaio 2013 con la quale l’Ordine dei medici chirurghi e degli 



 

 
 

odontoiatri della provincia di Trieste ha segnalato le preferenze di tutti gli specialisti 
ambulatoriali votati nelle anzidette elezioni tenutesi presso ciascun Ordine provinciale dei 
medici; 
Preso atto, quindi, che alla luce dell’ulteriore documentazione pervenuta dall’Ordine dei 
medici chirurghi e degli odontoiatri della provincia di Trieste il medico avente diritto al 
subentro al posto del dott. Remigio Tito, è quello della dott.ssa Fanny Russo; 
Preso atto che con note prot. n. 5635/SPS-ARU e n. 5636/SPS-ARU di data 12 marzo 2013 
la Direzione centrale salute, integrazione sociosanitaria e politiche sociali ha chiesto, quindi, 
alle OO.SS. SUMAI e CISL MEDICI di effettuare le designazioni di tre rappresentanti (e, per 
ciascuno di essi, un sostituto); 
Rilevato che con mail di data 17 marzo 2013 e con nota prot. n. 50/CM/BP/2013 di data 21 
marzo 2013 le OO.SS., con maggiore consistenza associativa regionale, SUMAI e CISL MEDICI 
hanno designato i propri rappresentanti, individuandoli nei seguenti membri titolari e 
supplenti: 
 

Membri titolari Membri supplenti 
Dott. Luciano TERRINONI  (SUMAI) Dott. Paolo LUPPIERI  (SUMAI) 
Dott.ssa Rossella MILLO (SUMAI) Dott. Antonio SGRÒ  (SUMAI) 
Dott. Alessandro DELBELLO (CISL 
MEDICI) 

Dott. Francesco MOROSETTI (CISL 
MEDICI) 

 
Preso atto che la dott.ssa Rossella Millo, risultante anche come rappresentante supplente 
eletto, ha comunicato, con nota di data 9 maggio 2013, di rinunciare all’incarico elettivo; 
Atteso, quindi, che: 
- con nota prot. n. 9838/SPS-ARU di data 15 maggio 2013 la Direzione centrale salute, 
integrazione sociosanitaria e politiche sociali ha chiesto all’Ordine dei medici chirurghi e degli 
odontoiatri della provincia di Trieste di comunicare, tenuto conto dei risultati delle elezioni 
tenutesi il 7 maggio 2011, il nominativo del membro supplente avente diritto al subentro al 
posto della dott.ssa Millo; 
- con nota prot. n. 1766 di data 24 maggio 2013 l’Ordine dei medici chirurghi e degli odontoiatri 
della provincia di Trieste ha segnalato le preferenze di tutti gli specialisti ambulatoriali votati, 
come membri supplenti, nelle elezioni del 7 maggio 2011; 
- dalla segnalazione dell’Ordine dei medici chirurghi e degli odontoiatri della provincia di 
Trieste il nominativo del membro supplente avente diritto al subentro al posto della dott.ssa 
Millo è quello del dott. Franco Sticotti; 
Preso atto, inoltre, che: 
- il dott. Romano Spangaro, membro effettivo eletto in rappresentanza degli specialisti 
ambulatoriali, è nel frattempo andato in quiescenza; 
- il dott. Luciano Terrinoni, il quale in base al numero delle preferenze avrebbe diritto al 
subentro, ha comunicato con mail di data 3 marzo 2014, di rinunciare all’incarico elettivo; 
- il nominativo del membro effettivo eletto avente diritto al subentro al posto del dott. 
Romano Spangaro è, pertanto, quello della dott.ssa Laura Manzoni, tenuto conto dell’elenco 
comunicato con la su citata nota prot. n. 192 di data 14 gennaio 2013 dell’Ordine dei medici 
chirurghi e degli odontoiatri della provincia di Trieste; 
Atteso, quindi, che i componenti eletti sono:  
 

Membri titolari Membri supplenti 
Dott. Angelo BRANCATELLI  Dott. Giorgio MONTE  
Dott.ssa Fanny RUSSO  Dott.ssa Maria BALSAMO  
Dott.ssa Laura MANZONI  Dott. Franco STICOTTI  

 
Vista la nota prot. n. 8245/SPS-ASAP di data 17 aprile 2014 con la quale il Direttore centrale 
della Direzione centrale salute, integrazione sociosanitaria, politiche sociali e famiglia, su 
indicazione dell’Assessore alla salute, integrazione sociosanitaria, politiche sociali e famiglia, 



 

 
 

ha comunicato al Direttore dell’Area servizi assistenza primaria della medesima Direzione i 
seguenti nominativi dei componenti titolari e supplenti, della delegazione di parte pubblica 
designati, quali rappresentanti delle Aziende per i servizi sanitari in seno al Comitato consultivo 
regionale di cui all’articolo 25 dell’ACN: 
 

Membri titolari Membri supplenti 
Dott.ssa Maria Sandra TELESCA - 
Assessore regionale alla  salute, 

integrazione sociosanitaria, politiche 
sociali e famiglia - presidente 

Dott. Giovanni PILATI - 
Direzione centrale salute, integrazione 
sociosanitaria, politiche sociali e 
famiglia 

Dott. Adeli MATTIUSSI 
Azienda per i servizi sanitari  n. 1 
“Triestina” 

Dott.ssa Giovanna RAGNETTI  -  
Azienda per i servizi sanitari  n. 1 
“Triestina” 

Dott.ssa Marcella BERNARDI - 
Azienda per i servizi sanitari  n. 2 
“Isontina” 

Dott. Fulvio CALUCCI –  
Azienda per i servizi sanitari  n. 2 
“Isontina” 

Dott. Saverio COMMISSO - 
Azienda per i servizi sanitari  n. 4 
“Medio Friuli” 

Dott.ssa Raffaella MESSORE –  
Azienda per i servizi sanitari  n. 4 “Medio 
Friuli” 

Dott. Romano BLARZINO – 
Azienda per i servizi sanitari  n. 3 “Alto 
Friuli” 

Dott. Mario CORBATTO – 
Azienda per i servizi sanitari  n. 5 “Bassa 
Friulana” 

Dott. Antonio GABRIELLI – 
Azienda per i servizi sanitari  n. 6 “Friuli 
Occidentale” 

Sig.ra Isabella DE RE 
Azienda per i servizi sanitari  n. 6 “Friuli 
Occidentale” 

 
Constatato che dalle dichiarazioni rilasciate, alla Direzione centrale salute, integrazione 
sociosanitaria, politiche sociali e famiglia - ai sensi del primo comma dell’articolo 7 bis ante 
della legge regionale 23 giugno 1978, n. 75, così come introdotto dall’articolo 55, della legge 
regionale 15 febbraio 2000, n. 1 dai componenti designati a far parte del Comitato in parola, 
risulta che per nessuno di essi sussistono motivi di incompatibilità; 
Precisato che, come previsto dall’AIR del 18 aprile 2011, al paragrafo 2.5: 
- la sede del Comitato consultivo regionale è istituita presso l’Assessorato regionale  alla 
salute, integrazione sociosanitaria, politiche sociali e famiglia; 
- le funzioni di segretario verbalizzante sono svolte da un funzionario di parte pubblica, che 
sarà individuato compatibilmente con le esigenze organizzative della Direzione centrale 
salute, integrazione sociosanitaria, politiche sociali e famiglia; 
- per la partecipazione dei componenti medici specialisti/professionisti al Comitato in parola, 
ai soli membri titolari, o nel caso di assenza al loro sostituto, saranno corrisposti tutti gli 
emolumenti ed i contributi relativi all’orario di servizio ambulatoriale (più la copertura 
assicurativa totale Kasco nel caso in cui le riunioni si tengano in sedi diverse da quella di 
residenza/servizio, come da articolo 32, comma 7 dell’ACN); 
Dato atto che la corresponsione dei suddetti emolumenti e contributi ai componenti medici 
specialisti/professionisti è a carico dell’Azienda per i servizi sanitari di competenza; 
Dato atto che: 
- come previsto dalle disposizioni contrattuali nazionale e regionale, quando gli argomenti 
all’ordine del giorno del Comitato consultivo regionale riguardano i medici veterinari e gli altri 
professionisti, i tre rappresentanti degli specialisti ambulatoriali designati dai Sindacati, sono 
sostituiti da tre rappresentanti per ciascuna delle categorie interessate, designati dai 
Sindacati di categoria maggiormente rappresentativi; 
- i nominativi sono segnalati al Presidente del Comitato in parola, entro 15 giorni dalla 
costituzione del Comitato; 
Precisato, quindi, che il Presidente del Comitato provvederà successivamente all’acquisizione 
dei nominativi dei suddetti  rappresentanti, al fine della loro eventuale partecipazione alle 
sedute, unitamente alle prescritte dichiarazioni relative all’insussistenza di condizioni di 



 

 
 

incompatibilità di cui al precitato articolo 7 bis ante della legge regionale 75/1978; 
Ritenuto, per quanto sin qui esposto, di ricostituire il Comitato consultivo regionale, di cui al 
precitato articolo 25 dell’ACN nella composizione innanzi indicata; 
Visti gli articoli 14 e 15 della legge regionale 18 giugno 2007, n. 17; 

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 941 del 23 maggio 2014; 

Decreta 

1. È ricostituito, per le motivazioni espresse in premessa, il Comitato consultivo regionale di 
cui all’articolo 25 dell’ACN con la seguente composizione: 
 
Per la parte pubblica 
 

Membri titolari Membri supplenti 
Dott.ssa Maria Sandra TELESCA - 
Assessore regionale alla  salute, 

integrazione sociosanitaria, politiche 
sociali e famiglia - presidente 

Dott. Giovanni PILATI - 
Direzione centrale salute, integrazione 
sociosanitaria, politiche sociali e 
famiglia 

Dott. Adeli MATTIUSSI 
Azienda per i servizi sanitari  n. 1 
“Triestina” 

Dott.ssa Giovanna RAGNETTI  -  
Azienda per i servizi sanitari  n. 1 
“Triestina” 

Dott.ssa Marcella BERNARDI - 
Azienda per i servizi sanitari  n. 2 
“Isontina” 

Dott. Fulvio CALUCCI –  
Azienda per i servizi sanitari  n. 2 
“Isontina” 

Dott. Saverio COMMISSO - 
Azienda per i servizi sanitari  n. 4 
“Medio Friuli” 

Dott.ssa Raffaella MESSORE –  
Azienda per i servizi sanitari  n. 4 “Medio 
Friuli” 

Dott. Romano BLARZINO – 
Azienda per i servizi sanitari  n. 3 “Alto 
Friuli” 

Dott. Mario CORBATTO – 
Azienda per i servizi sanitari  n. 5 “Bassa 
Friulana” 

Dott. Antonio GABRIELLI – 
Azienda per i servizi sanitari  n. 6 “Friuli 
Occidentale” 

Sig.ra Isabella DE RE 
Azienda per i servizi sanitari  n. 6 “Friuli 
Occidentale” 

 
 
Per la parte medica eletta 
 

Membri titolari Membri supplenti 
Dott. Angelo BRANCATELLI  Dott. Giorgio MONTE  
Dott.ssa Fanny RUSSO  Dott.ssa Maria BALSAMO  
Dott.ssa Laura MANZONI  Dott. Franco STICOTTI  

 
Per la parte medica sindacale 
 

Membri titolari Membri supplenti 
Dott. Luciano TERRINONI  (SUMAI) Dott. Paolo LUPPIERI  (SUMAI) 
Dott.ssa Rossella MILLO (SUMAI) Dott. Antonio SGRÒ  (SUMAI) 
Dott. Alessandro DELBELLO (CISL 
MEDICI) 

Dott. Francesco MOROSETTI (CISL 
MEDICI) 

 
2. Le funzioni di segretario verbalizzante sono svolte da un funzionario di parte pubblica, che 
sarà individuato compatibilmente con le esigenze organizzative della Direzione centrale 
salute, integrazione sociosanitaria, politiche sociali e famiglia. 
3. Il Comitato consultivo regionale ha sede presso l’Assessorato regionale alla salute, 
integrazione sociosanitaria, politiche sociali e famiglia. 
4. I componenti designati a far parte del Comitato in parola hanno dichiarato l’insussistenza di 



 

 
 

motivi di incompatibilità, ai sensi del primo comma dell’articolo 7 bis ante della legge 
regionale 23 giugno 1978, n. 75, così come introdotto dall’articolo 55, della legge regionale 15 
febbraio 2000, n. 1. 
5. Per quanto concerne l’istituzione, la durata in carica e il funzionamento del comitato si fa 
rinvio al paragrafo 2.5 dell’AIR sottoscritto in via definitiva in data 18 aprile 2011, sulla base 
della preintesa approvata con deliberazione della Giunta regionale n. 598 dell’8 aprile 2011. 
6. Il Presidente del Comitato provvederà successivamente all’acquisizione dei nominativi dei 
suddetti rappresentanti, al fine della loro eventuale partecipazione alle sedute, unitamente 
alle prescritte dichiarazioni relative all’insussistenza di condizioni di incompatibilità di cui al 
precitato articolo 7 bis ante della legge regionale 75/1978. 
7. Per la partecipazione dei componenti medici specialisti/professionisti al Comitato in parola, 
ai soli membri titolari, o nel caso di assenza al loro sostituto, sono corrisposti tutti gli 
emolumenti ed i contributi relativi all’orario di servizio ambulatoriale (più la copertura 
assicurativa totale Kasco nel caso in cui le riunioni si tengano in sedi diverse da quella di 
residenza/servizio, come da articolo 32, comma 7 dell’ACN). 
8. La corresponsione dei suddetti emolumenti e contributi ai componenti medici 
specialisti/professionisti è a carico dell’Azienda per i servizi sanitari di competenza. 
9. Il Comitato dura in carica fino alla nomina del nuovo a seguito del rinnovo dell’ACN. 
10. Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione. 

 
IL VICEPRESIDENTE 

- Sergio Bolzonello - 

 


